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APPENDICE K 

Disposizioni procedurali afferenti all’attuazione della Priorità 4 (CLLD) 

AMBITO DI OPERATIVITÀ 

La Priorità 4 del PO FEAMP 2014/2020, articolata negli artt. 62, 63, e 64, del Reg. UE 508/2014, è delegata dall’AdG 

nazionale agli OO.II., e persegue lo Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo – Community Lead Local Development (CLLD). 

Questo è attuato con Strategie di Sviluppo Locale (SSL), corredate da un Piano di Azione (PdA), elaborate da Gruppi di 

Azione Locale Pesca – Fischeries Local Action Groups (FLAG). Beneficiari di finanziamento sono gli stessi FLAG, e i 

soggetti selezionati nell’ambito delle azioni promosse dagli stessi FLAG, nell’attuazione delle proprie strategie. 

Nell’ambito del documento di indirizzo strategico regionale in materia di CLLD, che la Regione Campania ha adottato 

con Delibera di Giunta Regionale n. 412 del 27/07/2016, i FLAG, e le strategie elaborate, sono selezionati con 

procedura ad evidenza per Avviso Pubblico. 

Ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013 all’art. 33 paragrafo 4, un primo ciclo di selezione deve essere completato entro due 

anni dalla data di approvazione dell'Accordo di partenariato (avvenuta in data 29/10/2016); eventuali strategie 

aggiuntive possono essere selezionate non oltre il 31/12/2017. La Ragione Campania ha provveduto ad un unico ciclo 

di selezione, con Decreto Dirigenziale Regionale n. 129 del 02/08/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico, e Decreto 

Dirigenziale Regionale n. 161 del 26/10/2016 di approvazione della relativa graduatoria. 

Ogni FLAG selezionato ha sottoscritto apposita Convenzione con la Regione Campania (secondo lo schema di 

convenzione predisposto dall’AdG, pubblicato sul proprio sito web istituzionale alle pagine dedicate al CLLD) per la 

disciplina dei reciproci impegni finalizzati alla realizzazione delle strategie proposte, accedendo così al sostegno 

finanziario. I FLAG candidati e non selezionati possono accedere alla specifica forma di sostegno prevista dall’art. 62 

paragrafo 1 lett. a (Sostegno preparatorio). 

Le Misure della Priorità 4 sono attuate con procedure che si discostano da quelle che attuano le Misure a Regia delle 

altre Priorità del PO FEAMP 2014/2020. I relativi procedimenti, infatti, sono disciplinati dal citato documento di 

indirizzo strategico regionale, dall’Avviso Pubblico di selezione, e dalla Convenzione stipulata con il singolo FLAG, se 

selezionato, e relativo provvedimento di concessione del finanziamento. Solo per quanto non previsto in detta 

documentazione si applicano le disposizioni del presente Manuale, sempre che queste siano compatibili con quelle, 

con preferenza delle disposizioni della presente Appendice, che è specifica per i procedimenti in questione, rispetto 

alle disposizioni generali del Manuale. Per le procedure in questione non sono redatte specifiche Piste di Controllo. 

SELEZIONE DEI FLAG 

Il procedimento di selezione dei FLAG, e relative strategie, fino al provvedimento di concessione, è svolto nel rispetto 

del citato Documento di indirizzo strategico regionale in materia di CLLD, e dell’Avviso Pubblico. 

La struttura del RAdG è competente all’emanazione dell’Avviso Pubblico, all’istruttoria sulle candidature e strategie 

proposte, all’esito della selezione, alla graduatoria finale, alla predisposizione e sottoscrizione della Convenzione con il 

FLAG selezionato, all’adozione del Decreto di Concessione, e all’adozione degli atti di impegno di spesa. 

La Concessione è operata per il finanziamento dell’intera strategia, (spese di gestione e animazione, attività di 

cooperazione, operazioni a c.d. Titolarità FLAG operazioni a c.d. Regia FLAG). Le operazioni a c.d. Regia FLAG sono 

incluse per consentire al FLAG di disporre del relativo importo con propri bandi, nell’ambito dei quali sono poi 

disposte concessioni e assunti impegni di spesa a beneficio dei terzi titolari delle operazioni selezionate. 

Si ricorda che l’AdG, nel documento Linee guida per una efficace elaborazione delle strategie, al punto 3.12 ha 

disposto, tra l’altro, che: 

- per evitare conflitti di interesse, la gestione amministrativa e finanziaria delle attività del FLAG non può essere 

conferita a componenti degli organi decisionali; 

- il FLAG ha un Direttore a cui è demandato il controllo di gestione sulle attività del FLAG e l‘adozione di idonei 

strumenti organizzativi e informativi atti a garantire il corretto ed efficace svolgimento delle attività, e che possa 

esercitare in autonomia i poteri di disposizione, coordinamento e controllo di cui è investito; 

- il FLAG ha una struttura amministrativa e finanziaria, gestita da un Responsabile, per la supervisione e il controllo 

di legittimità formale e di regolarità procedurale di tutti gli atti del FLAG, e per la consulenza amministrativa e 

finanziaria agli organi del FLAG, a cui è demandato di predisporre, e sottoporre all’approvazione del Direttore, tutti 

gli atti necessari al regolare ed efficace svolgimento delle attività del FLAG; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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- il FLAG ha una Segreteria a cui è demandata anche la puntuale tenuta del “protocollo” del FLAG (in modo univoco 

e progressivo), e un efficace sistema di archiviazione degli atti, come anche il mantenimento di un efficace e 

costante flusso delle comunicazioni interne ed esterne del FLAG. 

ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE 

Il FLAG è tenuto alla realizzazione della strategia, secondo quanto previsto dalla Convenzione e dal presente Manuale 

(si veda il paragrafo 5.3), e alla revisione intermedia obbligatoria della strategia di cui alla Convenzione all’art. 12. 

La Convenzione sottoscritta dalla Regione Campania con il FLAG disciplina la tempistica dell’attuazione della strategia, 

(art. 11 cpv. 1 al n. 3), nonché del monitoraggio fisico, finanziario e procedurale per stato di avanzamento, e della 

rendicontazione (art. 6 cpv. 1, all’art. 14 cpv. 3, e all’art. 15 cpv. 1 n. 1). Le spese sostenute per l’attuazione dalla 

strategia vanno rendicontate secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 508/2014 e nel rispetto dei tempi indicati dall’O.I. 

(art. 6 cpv. 1). 

La struttura del RAdG è competente alla verifica degli adempimenti del beneficiario successivi alla concessione (si veda 

il presente Manuale al paragrafo 5.3.3), alla verifica sulle eventuali varianti, variazioni e proroghe alla strategia e su 

eventuali atti di gara e di affidamento (si veda la Convenzione all’art. 12, e il presente Manuale al paragrafo 5.4), sulle 

eventuali rinunce e revoche, (si veda la Convenzione agli artt. 21 e 22, e il presente Manuale ai paragrafi 5.4.4 e 5.4.5). 

Per detti procedimenti il RAdG può nominare con decreto un Comitato Istruttorio, anche formato dalle stesse persone 

del Comitato di Selezione nominato per la selezione delle strategie a seguito dell’Avviso Pubblico. 

I sostegni in ambito CLLD, ai sensi del Reg. (UE) 508/2014 artt. 62, 63, e 64, sono i seguenti: 

a. Sostegno preparatorio (art. 62 paragrafo 1 lett. a) 

b. Sostegno all’attuazione delle strategie (art. 62 paragrafo 1 lett. b, e art. 63) 

b.1 Operazioni a c.d. Titolarità FLAG 

b.2 Operazioni a c.d. Regia FLAG 

c. Sostegno all’attività di cooperazione (art. 62 paragrafo 1 lett. c, e art. 64) 

d. Sostegno per le spese di gestione e animazione (art. 62 paragrafo 1 lett. d) 

I sostegni di cui sopra sono gestiti dalla struttura del RAdG con il coinvolgimento dei STP – Servizi Territoriali 

Provinciali secondo la rispettiva competenza territoriale indicata al paragrafo 2.4.3 del presente Manuale, seguendo i 

procedimenti sotto illustrati. 

Il STP cura il sostegno al FLAG la cui area di interesse insiste sul territorio di propria competenza interamente o, se 

parzialmente, con il maggior numero di comuni. A tal fine i provvedimenti del RAdG sono trasmessi al STP 

competente. 

La struttura del RAdG è sempre competente all’adozione degli atti di gestione finanziaria (impegni di spesa, decreti di 

pagamento, sistemazioni contabili, ecc.). 

SOSTEGNO PREPARATORIO (art. 62 paragrafo 1 lett. a) 

Il sostegno preparatorio è fruibile da parte di un candidato che abbia presentato manifestazione di interesse in base 

all’Avviso Pubblico, che abbia poi presentato una strategia e che questa sia stata ritenuta ammissibile, anche se poi 

non sia stata effettivamente ammessa a finanziamento (ai sensi dell’Avviso Pubblico al punto 3). 

Il sostegno è chiesto con espressa domanda di pagamento, trattata nei modi previsti per le Misure a Regia dal 

presente Manuale (si vedano i paragrafi 5.5 e ss.). 

L’istruttoria sulla domanda di pagamento è svolta dall’UOD territorialmente competente con conclusivo Decreto di 

liquidazione e autorizzazione al pagamento; i Decreti di assunzione dell’impegno di spesa e di ordine di pagamento 

sono a cura della struttura del RAdG. 

Data la natura dell’attività sostenuta, il pagamento avviene in soluzione unica (si veda il presente Manuale ai paragrafi 

5.5 e ss.), senza obbligo di monitoraggio finanziario, e senza Verifica in Loco. 

SOSTEGNO ALL’ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE (art. 62 paragrafo 1 lett. b, e art. 63) 

Il sostegno per l’attuazione della strategia, è riservato a un FLAG selezionato, per il quale sia stato adottato il Decreto 

di Concessione. 

La strategia è attuata con operazioni realizzate direttamente dal FLAG – per esse beneficiario del sostegno è lo stesso 

FLAG (c.d. Titolarità FLAG) – e con operazioni selezionate con bandi proposti dal FLAG – per esse beneficiario del 

sostegno non è il FLAG bensì i titolari delle operazioni selezionate (c.d. Regia FLAG). 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Operazioni a c.d. Titolarità FLAG 

Nella strategia approvata le operazioni a c.d. Titolarità FLAG possono essere definite in linea di massima, esse 

pertanto, fermo che il Decreto di Concessione attiene all’intera strategia, devono essere adeguatamente dettagliate. 

Il FLAG presenta una progettazione di livello adeguato relativa ad uno, ad alcuni, o a tutti gli interventi a propria 

titolarità che concretizzano la strategia, secondo il modello predisposto (si veda il “Format Scheda Progetto” in calce 

alla presente appendice). Detti interventi sono soggetti a verifica e Nulla Osta, senza il quale il FLAG non può avviarne 

la realizzazione, non può ottenere l’anticipazione, né altro tipo di erogazione.  

In alternativa, il FLAG può presentare una scheda progettuale preliminare che illustri gli elementi essenziali (tipologia 

di interventi previsti, destinatari, piano finanziario, eventuali soggetti attuatori, ecc.) di diversi o tutti gli interventi a 

propria titolarità che concretizzano la strategia. In tal caso, sull’intera scheda, il FLAG può ottenere l’anticipazione del 

sostegno, e utilizzarla per sostenere i costi di progettazione adeguata degli stessi interventi, da trasmettere secondo il 

modello predisposto (si veda il “Format Scheda Progetto” in calce alla presente appendice), e su cui ricevere il Nulla 

Osta, come descritto al capoverso precedente. Solo dopo il Nulla Osta il FLAG può avviare la realizzazione, utilizzare 

l’anticipazione per sostenere altre tipologie di spesa, e chiedere le ulteriori erogazioni previste. 

Ai fini del Nulla Osta, la struttura del RAdG (anche nella persona del Comitato Istruttorio di cui sopra) opera una 

verifica di coerenza intrinseca e di conformità alla normativa applicabile al PO FEAMP 2014/2020, alle Linee Guida del 

FEAMP Campania 2014/2020, al documento di indirizzo strategico regionale e alla strategia approvata. Di tale verifica 

è redatto Verbale (Allegato 1 al presente Manuale). In assenza di rilievi è reso formale Nulla Osta al FLAG; al contrario 

è resa formale comunicazione di diniego illustrandone la motivazione e impartendo disposizioni per la rimozione 

dell’ostacolo. La progettazione riformulata dal FLAG è soggetta a nuova verifica e Nulla Osta. 

Un operazione per la quale non sia stato rilasciato Nulla Osta non è ammissibile a finanziamento. La Regione 

Campania non risponde per un’operazione non assistita dal relativo Nulla Osta. 

La verifica sugli atti di gara, le varianti o variazioni non varianti, la proroga, la rinuncia e la revoca, sono di competenza 

della struttura del RAdG (anche nella persona del Comitato Istruttorio di cui sopra), che opera secondo quanto 

illustrato nelle disposizioni del presente Manuale (si veda il paragrafo 5.4). 

Il Reg. (UE) 508/2014 all’art. 62 paragrafo 2 e l’Avviso Pubblico al punto 4.3, prevedono il regime dell’anticipazione. La 

Convenzione sottoscritta dalla Regione Campania con il FLAG, all’art. 5, detta ulteriori principi per le erogazioni, 

inclusa l’anticipazione. Sono sempre fermi i limiti di eleggibilità della spesa finanziata dal PO FEAMP 2014/2020. 

Compatibilmente con le disposizioni appena richiamate, per queste operazioni le modalità di erogazione sono quelle 

applicabili alle operazioni a Regia attuate dalla Regione, descritte nel presente Manuale (si veda il paragrafo 5.5), e 

meglio dettagliate nel “Documento di disposizioni Comuni ai bandi di attuazione delle misure a regia rivolte ai 

beneficiari dei finanziamenti”: 

1. erogazione per Anticipazione, Acconto, e Saldo, (con garanzia di importo pari al finanziamento concesso); 

2. erogazione per Anticipazione, Acconto, e Saldo, (con garanzia di importo pari all’anticipazione richiesta); 

3. erogazione per Acconto, e Saldo, (senza garanzia); 

4. erogazione in Soluzione Unica a Saldo, (senza garanzia). 

L’anticipazione prevista dalla Convenzione è pari al 30% del sostegno concesso per le operazioni presentate nei modi 

sopra descritti, ed è sempre subordinata alla presentazione di idonea polizza fideiussoria secondo la modalità di 

erogazione di cui il FLAG intende avvalersi. 

La stipula delle polizze fideiussorie necessarie per ottenere l’anticipazione, nonché le spese tecniche di progettazione, 

direzione lavori, perizie, consulenze, necessarie alla realizzazione, che siano pertinenti alla realizzazione dell’intera 

strategia o di organiche parti di essa, possono essere finanziate con le risorse delle spese di gestione e animazione. 

Al contrario, per singole operazioni a c.d. Titolarità FLAG, o per un gruppo disomogeneo di operazioni a c.d. Titolarità 

FLAG, le sole spese per polizze fideiussorie necessarie per ottenere anticipazioni possono essere provvisoriamente 

sostenute con le risorse finanziarie delle spese di gestione e animazione, a condizione che poi le spese di polizza siano 

rendicontate nell’ambito delle spese generali dell’operazione pertinente, e venga contabilmente ricostituita 

l’equivalente disponibilità sulla dotazione delle spese di gestione e animazione. 

Nel caso abbia ottenuto il Nulla Osta, nelle more del procedimento di erogazione dell’anticipazione, il FLAG può 

utilizzare temporaneamente le risorse delle spese di gestione e animazione, sempre a condizione che poi ne venga 

contabilmente ricostituita l’equivalente disponibilità. 

L’istruttoria e la Revisione sulle domande di pagamento è svolta al STP territorialmente competente, che a 

conclusione favorevole emette Decreto di liquidazione e autorizzazione al pagamento, a seguito del quale il RAdG 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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emette Decreto di pagamento, secondo le disposizioni del presente Manuale (si vedano i paragrafi 5.5, 5.6 e 6). 

Tutti gli atti della fase sono inseriti sul sistema informativo SIPA. 

Operazioni a c.d. Regia FLAG 

Secondo il Reg. (UE) 508/2014, art. 63 paragrafo 2, il sostegno alla strategia può includere le misure delle Priorità 1, 2, 

e 5; si tratta delle operazioni a c.d. Regia FLAG. Le operazioni non sono specificamente individuate nella strategia 

perché sono scelte con apposita selezione a mezzo Bando adottato dal FLAG e trasmesso alla Regione Campania per 

una verifica di coerenza finalizzata al rilascio di Nulla Osta. 

Queste operazioni scontano le medesime condizioni e massimali di intervento delle pertinenti misure; il loro 

trattamento economico, finanziario e procedurale (condizioni di partecipazione selezione e realizzazione, modalità di 

erogazione, termini di ultimazione, intensità dell’aiuto, ecc.) è quello applicabile alle operazioni selezionate a valere su 

Bandi promossi dall’O.I. (c.d. Regia regionale), come descritto nel presente Manuale (si veda il paragrafo 5). 

1. BANDI E RICEZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO 

I Bandi di Misura per le operazioni a c.d. Regia FLAG sono predisposti ad iniziativa del FLAG. L’ambito territoriale di 

validità del Bando non può eccedere quello su cui il FLAG si estende, come individuato nella strategia approvata. Il 

Bando deve esplicitare precisamente tale ambito e il criterio territoriale di appartenenza dei potenziali beneficiari 

in base al quale è consentita la loro partecipazione. 

Nella predisposizione dei Bandi i FLAG sono tenuti all’osservanza delle disposizioni del Manuale (si veda il 

paragrafo 5.2.1). Nel caso in cui il RAdG abbia emanato un documento di “Disposizioni comuni” standardizzate per 

tutti i Bandi, e ne abbia previsto l’applicazione anche ai Bandi emanati dal FLAG, questo ne è tenuto 

all’applicazione nei propri Bandi, anche operandone espresso rinvio quale parte integrante degli stessi. 

Il FLAG assicura la congruità delle modalità e dei tempi di adesione al Bando; sono salve le particolari disposizioni 

temporali dettate da eventuali Bandi permanenti, di cui al Reg. (UE) 1303/2013 all’art. 34 paragrafo 3 lett. d, 

riproposto dall’Avviso Pubblico al punto 6 cpv. 1 lett. d. 

Nella predisposizione dei Bandi, inoltre, il FLAG è tenuto ad osservare le disposizioni del Manuale (si veda il 

paragrafo 5.3), in tema di adempimenti e realizzazione delle operazioni finanziate, ossia le misure antifrode, gli 

impegni ex post, le modalità di pagamento, i tempi di esecuzione.  

Nella predisposizione dei Bandi, infine, il FLAG è tenuto a illustrare espressamente gli obblighi in capo al 

beneficiario in materia di Appalti pubblici, Pari opportunità e Norme ambientali, quelle in materia di Ammissibilità 

delle spese, quelle in materia di CUP, CIG e Tracciabilità dei flussi finanziari, e quelle in materia di Garanzie, di cui 

alle disposizioni del Manuale (si vedano i paragrafi da 9 a 12). 

I Bandi predisposti, prima della relativa pubblicazione, sono trasmessi al RAdG, per il controllo di conformità. Il 

RAdG ne verifica l’adeguatezza e la coerenza rispetto al D.P.R. n. 22/2018, alle Linee Guida del PO FEAMP 

Campania 2014/2020, al documento di indirizzo strategico regionale, e alla SSL approvata per il FLAG in questione, 

e ne controlla la rispondenza alle Disposizioni Attuative Generali e Speciali di Misura adottate dall’AdG nazionale, 

oltre che alla normativa comunitaria, nazionale, e locale di riferimento. 

Il RAdG, verificata la conformità del Bando, dà formale Nulla Osta al FLAG, oppure ne dà formale comunicazione di 

diniego, illustrandone la motivazione e impartendo disposizioni per la rimozione dell’ostacolo. Il Bando, se e come 

riformulato dal FLAG, è comunque soggetto al Nulla Osta del RAdG. 

Il Nulla Osta è preventivo alla pubblicazione del Bando. Il Bando per il quale il RAdG dà formale Nulla Osta è 

pubblicato dal FLAG sul proprio sito web istituzionale, ed eventualmente con altre forme che ne garantiscano 

comunque agevole, piena e diffusa accessibilità per tutti i potenziali beneficiari; oltre che pubblicato a cura del 

RAdG stesso, sul sito web istituzionale della Regione Campania alle pagine dedicate al PO FEAMP Campania 

2014/2020. 

Eventuali rettifiche e integrazioni che il FLAG intendesse apportare al Bando, già assistito dal Nulla Osta del RAdG, 

sono oggetto anch’esse di Nulla Osta del RAdG mediante la medesima procedura. Rettifiche e integrazioni sono 

oggetto di pubblicazione negli stessi modi del Bando. 

Un Bando, o sue rettifiche e integrazioni, per cui non sia stato rilasciato Nulla Osta dal RAdG, nonché le operazioni 

finanziate a valere su di esso, non sono ammissibili a finanziamento. La Regione Campania non risponde nei 

confronti del FLAG o dei suoi beneficiari per un Bando, rettifiche, integrazioni, non assistito dal relativo Nulla Osta 

del RAdG, e per le relative operazioni. 

Tutti gli atti della fase sono inseriti sul Sistema Informativo, come descritto nel presente Manuale (si veda il 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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paragrafo 5.2.1). 

Il FLAG garantisce l’effettiva possibilità di adesione dal primo giorno utile per la presentazione delle domande di 

sostegno fino all’ultimo giorno di apertura del Bando, adottando i relativi provvedimenti in caso di 

malfunzionamenti o anomalie. 

Come presupposto nelle “Linee Guida per un’efficace elaborazione delle strategie di Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo” adottato dall’AdG nazionale, il FLAG, presso la propria segreteria, organizza un proprio servizio di 

protocollo generale. Presso di esso, il FLAG garantisce l’acquisizione delle domande di finanziamento in modo 

univoco e progressivo. Come disposto nel Manuale, il FLAG garantisce la conservazione e il mantenimento integro 

dei plichi fino all’avvio delle attività istruttorie o alla consegna alle UOD territorialmente competenti. 

2. SELEZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO E GRADUATORIA PROVVISORIA 

In caso di eventuali Bandi permanenti si procede nel rispetto delle scadenze temporali ivi previste. In caso di Bandi 

a termine, alla chiusura del Bando si procede immediatamente all’avvio delle operazioni istruttorie, come di 

seguito descritte. 

In linea di principio, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013 all’art. 34 paragrafo 3 lett. d, e dell’Avviso Pubblico al punto 6 

cpv. 1 lett. d, la valutazione delle domande di sostegno è attribuita al FLAG; le Convenzioni all’art. 9 cpv. 2 punto 2 

attribuiscono la verifica dell’ammissibilità delle domande in conformità ai disposto dell’art. 10 del Reg. (UE) 

508/2014 alla Regione Campania. In tal caso il FLAG è tenuto all’individuazione, con atto da trasmettere al RAdG, 

dei Responsabili del Procedimento (RdP del FLAG), in conformità ai principi di organizzazione e garanzia della 

separazione delle funzioni, riportati nel presente Manuale all’omonimo paragrafo, nella parte relativa alle 

Operazioni a Regia, (si veda il paragrafo 2.4.1). 

Tuttavia, per esigenze di rapidità ed efficienza dell’azione istruttoria, eventualmente anche dettate dalla necessità 

di accelerare i processi di spesa, e/o per esigenze di uniformità dell’azione amministrativa, la Regione Campania 

può riservarsi l’intera istruttoria delle domande di sostegno; tale soluzione deve essere concordata per iscritto tra 

il RAdG e il FLAG. 

2.1. Nel caso di istruttoria del FLAG. 

Alla chiusura del Bando l’istruttoria delle domande pervenute è assegnata dal Direttore del FLAG al 

Responsabile Amministrativo Finanziario e/o ai RdP del FLAG, individuati al proprio interno come sopra 

riferito, che, per ogni operazione, provvedono alla costituzione del fascicolo, all’avvio della scheda, e all’avvio 

dell’istruttoria; il Direttore trasmette al RAdG e alle UOD territorialmente competenti l’Elenco delle istanze 

pervenute. 

La verifica della ricevibilità, dell’ammissibilità, la valutazione, e le comunicazioni ai candidati, sono svolte dal 

RdP del FLAG come descritto nel presente Manuale (si vedano i paragrafi da 5.2.4 a 5.2.6). 

Per il controllo delle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione delle certificazioni, si considera che il FLAG, non 

essendo un soggetto pubblico, abbia difficoltà ad accedere ai dati in possesso della Pubblica 

Amministrazione; pertanto, in conformità al citato art. 9 cpv. 2 punto 2 delle Convenzioni, il Direttore del 

FLAG attiva le UOD territorialmente competenti, trasmettendo ufficialmente tutti i dati e i documenti, in 

copia, necessari; i controlli delle dichiarazioni e le acquisizioni di certificazioni sono operati dal RiDC della 

UOD. Gli esiti delle verifiche e delle acquisizioni sono trasmessi dalla UOD al FLAG. I controlli e le acquisizioni, 

e le comunicazioni al FLAG si svolgono come descritto nei presente Manuale (si veda il paragrafo 5.2.6). 

Le comunicazioni relative all’esito dell’istruttoria devono indicare estremi e recapiti dalla UOD 

territorialmente competente presso la quale è possibile presentare istanza di riesame. 

Il Direttore del FLAG aggiorna l’Elenco delle istanze con i risultati istruttori, in versione provvisoria (Allegato 

52), e lo trasmette ufficialmente al RAdG e alle UOD territorialmente competenti; si applica quanto descritto 

nel presente Manuale (si veda il paragrafo 5.2.7); tale graduatoria provvisoria non è oggetto di approvazione 

e pubblicazione né da parte del FLAG né da parte del RAdG. 

Il fascicolo dell’operazione è ufficialmente trasmesso dal FLAG alle UOD territorialmente competenti a 

chiusura delle attività istruttorie, e, al più tardi, con la trasmissione dell’elenco territoriale delle istanze con i 

risultati istruttori, in versione provvisoria. 

Le attività sopra riferite sono inserite sul SIPA. 

2.2. Nel caso di istruttoria regionale. 

Alla chiusura del Bando i plichi pervenuti sono trasmessi, integri e ancora sigillati, alle UOD territorialmente 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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competenti, con nota di trasmissione ufficiale a cui è allegato l’Elenco delle istanze pervenute. Detto elenco è 

trasmesso anche al RAdG. 

L’istruttoria (ricevibilità, ammissibilità, valutazione, e controllo delle dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

delle certificazioni) è interamente svolta dalla UOD; l’elenco territoriale delle istanze con gli esiti istruttori 

(disposti in via provvisoria) non è soggetto ad approvazione e pubblicazione; il tutto si svolge come descritto 

nel presente Manuale (si vedano i paragrafi da 5.2.4 a 5.2.7). 

Le attività sopra riferite sono inserite sul SIPA. 

3. RIESAME, GRADUATORIA DEFINITIVA, E CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO 

Le istanze di Riesame sono inoltrate dai candidati alla UOD territorialmente competente. Nel caso siano inoltrate al 

FLAG queste, previa acquisizione al proprio protocollo, devono essere trasmesse immediatamente, in originale, dal 

FLAG alla UOD. 

Se all’arrivo dell’istanza di Riesame il fascicolo dell’operazione non risulta ancora pervenuto alla UOD, questa lo 

richiede immediatamente al FLAG, che altrettanto immediatamente deve provvedere. I termini del procedimento 

di riesame decorrono dalla data di ricevimento di detto fascicolo da parte della UOD. 

La Regione Campania non risponde per eventuali danni che il candidato possa subire dalla mancata indicazione, 

nella comunicazione di esito dell’istruttoria, della UOD territorialmente competente, o dalla mancata o tardiva 

acquisizione al protocollo o trasferimento dell’istanza a detta UOD, commessi dal FLAG. 

I procedimenti di Riesame sono svolti dalle UOD territorialmente competenti, con le modalità descritte nel 

presente Manuale (si veda il paragrafo 5.2.8). Il Dirigente della UOD assegna l’istruttoria a uno o più RdP nominati 

come disposto nel presente Manuale all’apposito paragrafo, nella parte relativa alle operazioni a Regia, (si veda il 

paragrafo 2.4.1). 

L’elenco territoriale delle istanze aggiornato con gli esiti istruttori definitivi è predisposta dalle UOD e trasmessa al 

RAdG. Il RAdG adotta la Graduatoria definitiva con i relativi impegni di spesa in favore dei beneficiari selezionati, 

secondo le disposizioni del presente Manuale (si veda il paragrafo 5.2.9). 

Il RAdG dà comunicazione al FLAG e alle UOD territorialmente competenti dell’adozione della Graduatoria 

definitiva. Il FLAG e il RadG procedono alla pubblicazione della Graduatoria definitiva negli stessi con le stesse 

modalità seguite per la pubblicazione del Bando. 

Quanto alle integrazioni o le variazioni presentate spontaneamente dal beneficiario, come la partecipazione al 

procedimento da parte di persona diversa dal richiedente (deleghe), si applicano le disposizioni del presente 

Manuale (si vedano i paragrafi 5.2.10 e 5.2.11) nei confronti del FLAG o della UOD a seconda della fase interessata, 

come sopra descritto. 

Il Decreto di Concessione del finanziamento è adottato dalla UOD territorialmente competente secondo le 

disposizioni del presente Manuale (si veda il paragrafo 5.2.12). Detta concessione insiste sugli importi già concessi 

al FLAG per l’intera strategia, ed è operata specificamente per l’operazione e il beneficiario, ora individuato quale 

parte della stessa strategia. 

Tutti gli atti delle fasi sopra descritte sono inseriti sul Sistema Informativo SIPA, come descritto nel Manuale. 

4. ADEMPIMENTI, REALIZZAZIONE, RIMODULAZIONI E PAGAMENTO DELLE OPERAZIONI 

Quanto agli adempimenti e realizzazione delle operazioni finanziate, ossia le misure antifrode, gli impegni ex post, 

le modalità di pagamento, i tempi di esecuzione, e tenuta del fascicolo, sono interamente applicabili le disposizioni 

del presente Manuale (si veda il paragrafo 5.3). Nella predisposizione dei Bandi di Misura e nelle attività istruttorie 

successive il FLAG, la UOD e la struttura del RAdG devono tenerne conto, ognuno per quanto di propria 

competenza. 

Gli adempimenti del beneficiario successivi alla concessione di cui al presente Manuale (si veda il paragrafo 5.3.3) 

sono espletati nei confronti della UOD territorialmente competente. 

I procedimenti di verifica sugli atti di gara, di concessione della variante o il trattamento delle variazioni non 

varianti, di concessione della proroga, nonché di revoca, sono espletati dalla UOD territorialmente competente 

come descritto nelle disposizioni del presente Manuale (si veda il paragrafo 5.4). 

Le modalità di erogazione applicabili sono, in linea di principio e salvo specificità della Misura, quelle descritte nel 

presente Manuale (si veda il paragrafo 5.5), e meglio dettagliate nel “Documento di disposizioni Comuni ai bandi di 

attuazione delle misure a regia rivolte ai beneficiari dei finanziamenti”: 

1. erogazione per Anticipazione, Acconto, e Saldo, (con garanzia di importo pari al finanziamento concesso); 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2. erogazione per Anticipazione, Acconto, e Saldo, (con garanzia di importo pari all’anticipazione richiesta); 

3. erogazione per Acconto, e Saldo, (senza garanzia); 

4. erogazione in Soluzione Unica a Saldo, (senza garanzia). 

L’istruttoria e la Revisione sulle domande di pagamento sono espletate dalla UOD territorialmente competente, 

che a conclusione emette Decreto di liquidazione e autorizzazione al pagamento, e dal RAdG che emette Decreto 

di pagamento, secondo le disposizioni del presente Manuale (paragrafi 5.5, 5.6 e 6). 

Nel corso delle attività in seguito descritte, la UOD territorialmente competente e la struttura del RAdG che 

dovessero rilevare irregolarità nelle attività istruttorie svolte dal FLAG, sono tenute all’adozione di tutti i 

provvedimenti del caso, se ritenuto opportuno previa richiesta di chiarimenti al FLAG stesso, dandone 

comunicazione al FLAG stesso e al candidato o beneficiario, nell’osservanza delle norme applicabili al 

finanziamento e della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

Tutti gli atti delle fasi sopra descritte sono inseriti sul Sistema Informativo, come descritto nel Manuale. 

SOSTEGNO ALL’ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE (art. 62 paragrafo 1 lett. c, e art. 64) 

Per il sostegno per spese per attività di cooperazione Progetti di cooperazione in ambito FLAG si rimanda a quanto 

previsto nella “Guida per l’attuazione delle attività di cooperazione”,  pubblicata sul sito del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari, forestali e del turismo – Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, disponibile 

all’indirizzo https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8740. 

I progetti di cooperazione inseriti nella SSL presentata dai FLAG sono soggetti a Nulla Osta da parte dell’O.I. (solo la 

Regione Campania, laddove il progetto coinvolga esclusivamente FLAG operanti nel territorio regionali o anche altre 

Regioni, laddove il progetto coinvolga anche FLAG operanti in territori extraregionali). 

La documentazione da presentare, come predisposta del MiPAAFT, e che dovrà essere adattata alle esigenze concrete 

di ogni specifico progetto di cooperazione, è la seguente: 

- “Scheda di Progetto” divisa in due sezioni; la prima descrive il progetto di cooperazione nel suo complesso, 

mentre la seconda fornisce elementi puntuali relativi alle operazioni svolte da ciascun Soggetto partecipante al 

progetto; 

- Schema di “Accordo di cooperazione”; 

- Schema di “Dichiarazione assenza di sovrapposizioni con altri progetti di cooperazione”; 

- Schema di “Giustificazione dei costi - verificabilità e controllabilità”; 

- Schema di “Curriculum del partenariato CLLD” 

SOSTEGNO ALLE SPESE DI GESTIONE E ANIMAZIONE (art. 62 paragrafo 1 lett. d, art. 63, e art. 64) 

Il sostegno per spese di gestione e animazione è riservato a un FLAG selezionato, per il quale sia stato adottato il 

Decreto di Concessione. 

Le spese di gestione e animazione finanziano anche la stipula di polizze fideiussorie, necessarie per ottenere 

l’anticipazione su operazioni a c.d. Titolarità FLAG, nonché le spese tecniche di progettazione, direzione lavori, perizie, 

consulenze, necessarie alla realizzazione di operazioni a c.d. Titolarità FLAG, quando dette spese sono pertinenti alla 

realizzazione dell’intera strategia o di parti organiche di essa. 

Anche con riguardo a queste spese, il Reg. (UE) 508/2014 all’art. 62 paragrafo 2 e l’Avviso Pubblico al punto 4.3, 

prevedono il regime dell’anticipazione, e la Convenzione sottoscritta dalla Regione Campania con il FLAG, all’art. 5, 

detta ulteriori principi per le erogazioni. Sono sempre fermi i limiti di eleggibilità della spesa finanziata dal PO FEAMP 

2014/2020. 

Il sostegno per le spese di gestione e animazione è chiesto con espresse domande di pagamento, trattate nei modi 

previsti per le Misure a Regia dal presente Manuale (si vedano i paragrafi 5.5 e ss.), compatibilmente con le previsioni 

degli atti richiamati al punto precedente. 

L’istruttoria sulla domanda di pagamento è svolta dall’UOD territorialmente competente con conclusivo Decreto di 

liquidazione e autorizzazione al pagamento; i Decreti di assunzione dell’impegno di spesa e di ordine di pagamento 

sono a cura della struttura del RAdG. 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Le disposizioni vigenti in materia di CUP, CIG e Tracciabilità dei flussi finanziari (si veda il presente Manuale al 

paragrafo 11) si applicano alle operazioni del FLAG quanto a quelle dei beneficiari selezionati con Bandi promossi dai 

FLAG. Conformemente, le Convenzioni, all’art. 5 cpv. 3, obbligano espressamente il FLAG agli adempimenti relativi 

all’art. 3 della L. n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Le disposizioni vigenti in materia di obblighi di informazione e pubblicità in capo al RAdG (si veda il presente Manuale 

ai paragrafi da 13.1 a 13.3) si applicano anche ai procedimenti in questione. Le Convenzioni all’art. 13 prevedono 

specifici obblighi di pubblicità in capo al FLAG e all’O.I. 

Gli obblighi di pubblicità vigenti a carico dei beneficiari finali (si veda il presente Manuale al paragrafo 13.4) si 

applicano alle operazioni del FLAG quanto a quelle dei beneficiari selezionati con Bandi promossi dal FLAG stesso. 

In osservanza dell’art. 14 delle Convenzioni, i dati delle operazioni di cui è beneficiario il FLAG e delle operazioni dei 

beneficiari selezionati con Bandi promossi dal FLAG  sono caricati sul Sistema Informativo (SIPA) (Appendice A) . 

Il FLAG è tenuto all’osservanza degli obblighi di conservazione della documentazione relativa alle operazioni per le 

quali è beneficiario, e della documentazione delle iniziative a propria Regia che egli promuove. Qualora, per motivi di 

oggettiva rilevanza, il FLAG non possa più adempiere all’obbligo di conservazione della documentazione per il periodo 

previsto, deve darne tempestiva e ufficiale comunicazione al RAdG, il quale può autorizzarne la trasmissione per la 

conservazione presso la propria struttura. La trasmissione deve avvenire in via ufficiale, la documentazione trasmessa 

deve essere completa, ordinata e confezionata. I beneficiari selezionati con Bandi promossi dal FLAG sono tenuti 

all’osservanza degli obblighi di conservazione della documentazione relativa alle operazioni per le quali sono 

beneficiari. Sugli obblighi di conservazione si applicano le disposizioni di cui al presente Manuale (si veda il paragrafo 

14). 

La gestione dei ricorsi (si veda il presente Manuale al paragrafo 7) è competenza del soggetto o dei soggetti che hanno 

emanato il provvedimento contro cui il ricorso è intentato, secondo le norme dell’ordinamento vigente sulla 

legittimità passiva e sulla legittimazione a stare in giudizio. 

Il documento “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del PO FEAMP 2014/2020” adottato dall’AdG, al punto 

7.1.1.17, sancisce che non sono ammissibili a finanziamento gli oneri e le spese processuali e di contenziosi. Il principio 

si applica nei confronti di qualsiasi beneficiario. Pertanto, la Regione Campania non risponde per dette spese, a 

prescindere dai soggetti che le hanno sostenute (FLAG, beneficiari selezionati con Bandi promossi dal FLAG, ecc.), dai 

soggetti nei cui confronti sono sostenute, dalla natura, dalla causa e dall’esito delle stesse; dette spese non possono 

essere finanziate con nessuna misura del PO FEAMP 2014/2020. 

La gestione delle irregolarità (si veda il presente Manuale al paragrafo 8), afferente a un’operazione finanziata al FLAG 

o promossa dallo stesso, è di competenza del RAdG; il FLAG è tenuto a rendere a quest’ultimo, con tempestività e 

precisione, tutte le informazioni in proprio possesso ritenute utili dal RAdG. I  pagamenti a beneficio di un’operazione 

selezionata con Bando promosso dal FLAG sono disposti con Decreto del RAdG, pertanto tutti i recuperi afferiscono a 

crediti regionali, e la competenza è del RAdG. 

Le disposizioni del Manuale in materia di Appalti pubblici, Aiuti di stato, Pari opportunità e Norme ambientali, quelle in 

materia di Ammissibilità delle spese, e quelle in materia di Garanzia fideiussoria, di cui al presente Manuale (si vedano 

i paragrafi 9, 10 e 12) si applicano al FLAG quanto ai beneficiari selezionati con Bandi promossi dal FLAG stesso. 

Ai fini delle procedure in cui il FLAG è beneficiario, e delle procedure in cui sono beneficiari i soggetti selezionati in 

base a Bandi promossi dal FLAG, sono utilizzabili i modelli di cui al presente Manuale, per istanza, dichiarazione, 

verbale, con gli opportuni adattamenti, e le check list, con le opportune precisazioni nei campi “Esito e commenti”. 

 

 

------------------------------------- 

 

FORMAT SCHEDA PROGETTO 
Operazioni a titolarità 

1. TITOLO DEL PROGETTO  
 

 

 
2. MISURA FEAMP DI RIFERIMENTO 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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3. FINALITA’ E OBIETTIVI  
 

 

 
4. AMBITO TERRITORIALE INTERESSATO E LOCALIZZAZIONE  FISICA DELL’INTERVENTO 

 

 

 
5. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

 

6. ARTICOLAZIONE  
 

 

 
7. RISULTATI ATTESI  
 

 

 
8. LIVELLO DI PROGETTAZIONE DELL’OPERAZIONE1 

 

Indicare se trattasi di: 
 

� Idea progetto 

� Studio di fattibilità 

� Progetto preliminare 

� Progetto definitivo 

� Progetto esecutivo 

 
9. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 
 

Data di inizio progetto   

Data di fine progetto   

Durata del Progetto (mesi)   

 

                                                           
1 

 Nel caso di Operazioni realizzate da Amministrazioni Pubbliche presenti nella compagine partenariale, dovrà essere fornita evidenza che la stesse 

siano presenti nel relativo Programma triennale dei lavori pubblici (per investimenti materiali/lavori), o nel Programma biennale per 
l’acquisizione di forniture e servizi (per investimenti immateriali/beni e servizi), ai sensi dell’art. 21, comma 8, del D.lgs. 50/2016 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tempi di realizzazione Lavori2
 

Attività 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Approvazione del progetto di fattibilità tecnica 

economica                                                                                                               
                                            

Approvazione del progetto definitivo                       

Approvazione del progetto esecutivo                       

Procedure di gara per l'affidamento di lavori                       

Aggiudicazione definitiva dei lavori                       

Stipula del contratto                       

Esecuzione del contratto                       

Regolare esecuzione/Collaudo opere                       

Funzionalità / fruibilità dell'opera                       

 
10. DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER L’AFFIDAMENTO E L’ESECUZIONE DI APPALTI 

DI OPERE E LAVORI3 
 

 
 

 

Tempi di realizzazione per acquisizione Beni e servizi4
 

Attività 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Approvazione del progetto di fattibilità tecnica 

economica                                                                                                               
                                            

Procedure di affidamento                        

Aggiudicazione fornitura/prestazione                        

Stipula del contratto                       

Esecuzione fornitura/prestazione                       

Collaudo e Certificato di regolare 

fornitura/prestazione 
                      

 

                                                           
2 

La progettazione in materia di lavori pubblici si articola secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, conformemente a quanto previsto 

all’art. 23 del D.lgs. 50/2016  e ss.mm.ii. Per le operazioni che prevedono  investimenti materiali/lavori va allegata una relazione tecnica, firmata da 

un tecnico/progettista abilitato e dal Legale Rappresentante del FLAG, con il computo metrico-estimativo dei costi previsti descritti nel dettaglio 

calcolati sulla base degli importi previsti dal Prezziario Regionale delle Opere Pubbliche della Regione Campania vigente al momento della 

presentazione. Per le categorie di lavori non riportate nel Prezzario Regionale sono ammissibili i c.d. “Nuovi Prezzi”, che andranno indicati nel 

computo metrico con tale dicitura (in sigla “NP”).  Ogni “Nuovo Prezzo” dovrà essere supportato da apposita perizia asseverata da un 

tecnico/progettista abilitato, controfirmata dal Legale Rappresentante del FLAG, attestante motivi e modalità della scelta nonché la congruità del 

nuovo prezzo determinato.
 

3
 Per la realizzazione delle operazioni a titolarità che prevedono l’esecuzione di opere e lavori, i FLAG devono garantire il rispetto delle procedure di 

evidenza pubblica, conformemente alle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti e, in particolare, a quanto previsto  all’ art. 30 del D.lgs. 50/2016  

e ss.mm.ii 
4 

La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello,  conformemente a quanto previsto all’art. 23 – Par. 14 e 15 del 

D.lgs. 50/2016  e ss.mm.ii. Per le operazioni che prevedono investimenti immateriali o attività che comportano acquisizione di beni e servizi dovrà 

essere allegato il piano di attività ed un’analisi dei costi (consulenze, attrezzature, materiale informativo, convegni, eventi, etc.) firmata da un 

tecnico/progettista abilitato e dal Legale Rappresentante del FLAG 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11. DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI5 
 

 
 

 
12. QUADRO FINANZIARIO COMPLESSIVO6 

 

Spesa ammessa totale da Decreto di Concessione  
come indicato nella SSL approvata 

di cui 
Contributo pubblico 

di cui  
Finanziamenti privati 

   

 
 
 

Previsione di spesa 

Data di inizio progetto   

Data di fine progetto   

Durata del Progetto (mesi)   

 

Attività 
Costi per anno 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 

     vcvbdfsbdfbsbdf       

       

       

       

 
13. EVENTUALE COFINANZIAMENTO PRIVATO7 
 

 
 

 
14. PROCEDURE DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

 
 

 

                                                           
5
 Per gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii potranno essere utilizzate le procedure di cui all’art. 

36 del medesimo D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii 
6 

Determinazione della quota a carico del contributo pubblico: la spesa totale ammissibile viene ripartita tra quota a carico del contributo  pubblico 

e cofinanziamento privato, qualora il progetto inserito nella SSL approvata preveda tale ripartizione. 
7 

Indicare le azioni e le modalità operative previste per favorire la mobilitazione di risorse private, indicando il soggetto/i soggetti che copriranno la 

quota di cofinanziamento privato finalizzata alla realizzazione del progetto, nonché la specifica documentazione che attesti la capacità economica 

del/dei soggetto/i rispetto agli oneri finanziari cui è/sono obbligati ai fini dell’attuazione del progetto.  Si specifica che, comunque, tutti i costi 

coperti da cofinanziamento privato andranno regolarmente rendicontati al termine delle attività, supportati dai necessari documenti giustificativi 

delle spese sostenute, come indentificati dalle disposizioni vigenti in materia 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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15. INDICATORI DELL’OPERAZIONE A LIVELLO LOCALE8 
 

Indicatori Unità di misura 

Quantificazione 

dell’obiettivo nella SSL 

approvata 

Eventuale 

scostamento rispetto a 

quanto previsto 

Indicatori di risultato      

………..      

………..      

Indicatori di realizzazione      

………..      

………..      

Indicatori di impatto      

…………      

…………      

 

                                                           
8 

Per ogni operazione a titolarità vanno riportate le descrizioni, le unità di misura e i risultati attesi come esplicitati nella SSL approvata (cfr. Par. 8 – 

Descrizione degli indicatori di risultato, di realizzazione, di impatto). In caso di scostamenti e/o variazioni/integrazioni vanno esplicitati i motivi e 

quantificati i nuovi valori  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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